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COSENZA - In tutta la provincia per il giorno 10 a sostegno della lotta all'Andrene 

Indetto lo sciopero generale 
L'iniziativa decisa al termine di una riunione sindacale - Rivendicate risposte concrete per le vertenze in atto - Una 
delegazione del PCI si incontrerà lunedì con le maestranze delle fabbriche tessili - Documento della FULTA nazionale 

Un momento dell'ultima manifestazione svoltasi a Castrovil lari per la piena occupazione all'Andreae 

Nuove denunce sull'inquinamento del lago del Flumendosa 

L'erba non cresce più 
Il presidente dell'Associazione « Sardegna da salvare » ha chiesto alla magistratura controlli sulle acque immesse 
nei bacini dell'acquedotto cagliaritano - Gli interventi dei sindaci sugli scarichi della miniera di Funtana Raminola 

Nostro servizio 
CAGLIARI. 3 

Con crescente preoccupa
zione l'opinione pubblica sar
da segue le polemiche divam
pate in seguito ad un espo
sto che denunciava il presun
to inquinamento delle acque 
del Flumendosa. 

Alla Magistratura di Caglia
ri si è rivolto, nei giorni scor
si. il presidente dell'Associa
zione « Sardegna da salvare » 
chiedendo che venissero effet
tuati dei controlli sulle acque 
immesse nei bacini dell'acque
dotto cagliaritano. Immedia
tamente. da parte del sinda
co di Cagliari e dell'assesso
re competente, sono state for
nite assicurazioni in proposi
to. » controlii, si garantisce. 
sono periodici e i risultati 
delle analisi escludono ogni 
pericolo di inquinamento: l'ac
qua è poca ma potabilissima. 
Unica nota stonata nella re
plica degli amministratori è 
s ta ta l'isterica e scomposta 
reazione del direttore dell'En
te Flumendosa. ring. Rober
to Bi.iaghi. Senza fornire al
cun elemento probante ring. 
Binaghi ha insolentito il pre
sentatore dell'esposto dichia
rando privo di fondamento 
ogni sospetto sulle condizioni 
delle acque affluenti nei ba
cini cagliaritani. 

Un nuovo e autorevole in
tervento si è poi registrato 
quando il sindaco di Villa-
novatulo (nel cui territorio 
sorge i! Lago del Flumendosa ) 
è intervenuto con precise e 
documentabili argomentazio
ni. Con tono pacato, senza 
voler dare al problema toni 
drammatici, ma nell'intento 
di segnalare un pericolo che 
può ancora essere combattu
to. il sindaco Antonio Loi ha 
spiegato come l'habitat natu
rale nelle acque e nelle rive 
adiacenti abbia subito note
voli trasformazioni. 

Tartarughe, mitili, ghioz-
zetti. raganelle sono scompar
si da quelle acque. Le stesse 
trote diminuiscono ed assu
mono una colorazione sempre 
più pallida. La vegetazione 
delle sponde è andata pro
gressivamente degradandosi: 
sono scomparsi gli oleandri. 
e i boss: cespugli; la macchia 
di lentischio s: ritrae e nep
pure l'erba cresce più in riva 
al lago. Alcuni piccoli ai'.c-
vatori della zona hanno avu
to mcJo di constarare come 
1 capi vaccini che in quelle 
acque si abbeveravano, dima
griti improvvisamente, s.ano 
morti nel giro di pochi gior
ni. Ormai usuale è pò; l'in-
terruzione della gravidanza 
delle vacche che pascolano 
in quella zona. Son tutti ele
menti che determinano legit
time preoccupazioni. 

F ra le possibili cause del 
fenomeno gli abitanti delia 
zona indicano gli scarichi 
della miniera di Funtan3 Ra-
minosa. E' una miniera dal
la quale si estraggono blen
da, p.ombo e rame, le scorie 
vengono sistematicamente ri
versate nelle acque del fiu
me. E' possibile — a parere 
del sindaco Loi — che i de
puratori non funzionino be
ne: è sintomatico il fatto che 
grossi scarichi di materiale 
vengano effettuati nei mo
menti di piena, quando, cau
sa della pioggia, le acque del 
fiume sono torbide e più fa
cilmente celano le scorie. Del 

resto è rilcvnbile ad occhio 
nudo la differenza esistente 
nell'ambiente a monte della 
miniera (dove il fiume è an
cora incontaminato) e a val
le degli impianti di scarico. 

Di queste preoccupazioni sì 
è fatto interprete il subsin
daco di Pirri. Pierpaolo Moi. 
In una interrogazione al sin
daco Ferrara il Moi ha chie
sto che vengano effettuati ri
gorosi controlli chimici nel
la zona dell'invaso più vicina 
alla miniera. 

Le analisi vengono attual
mente svolte all'uscita della 
diga o. addirittura, all'ingres
so dell'acquedotto in una zo
na in cui, secondo l'interro
gante. « le eventuali sostan
ze inquinanti hanno subito 
un'enorme diluizione, tale da 
rendere estremamente pro
blematica. se non del tutto 
impossibile, la loro precisa 
individuazione sia qualitati
va che quantitativa ». 

La necessità di questo tipo 
di analisi è dettata dalla con
sapevolezza che sostanze ca
paci di sfuggire al vaglio de
gli strumenti « possono pro
vocare fenomeni di accumu
lo negli organismi viventi ». 

E" evidente che di fronte a 
segnalazioni cosi gravi e cir
costanziate non può essere 
sufficiente una semplice smen
tita. Occorre accertare se e-
sistono responsabilità e rico
struire il naturale ambiente 
del Flumendosa. Prima che 
la preoccupazione si trasfor
mi in allarme, prima che dan
ni irreparabili vengano arre
cati alle acque e alle popola
zioni dei centri i cui acque
dotti sono alimentati dal ba
cino dei Flumendosa. 

Giuseppe Marci ] 

Una interrogazione sulla fabbrica di diserbanti 

Sull'inquinamento 
alla Ravit dell'Aquila 
sei domande del PCI 

L'AQUILA. 3. 
Al fine di poter esprimere 

un giudizio complessivo sui 
livelli di inquinamento pro
dotti dalla fabbrica di diser
banti chimici Ravit in fun
zione da alcuni anni nelle vi
cinanze dell'Aquila, il consi
gliere comunale del PCI Tul
lio Attanasio, anche in ordine 
a ricorrenti voci sulla perico
losità dei prodotti usati dalla 
fabbrica stessa, ha interroga
to il sindaco della città per 
sapere se l'amministrazione 
sia a conoscenza: 
f k di quali siano le compo-

nenti di ogni singolo confe
zionamento dei diserbanti pro
dotti dalla Ravit; 
A delle quantità di ogni sin-

golo prodotto, sia in ar
rivo che in partenza e le even
tuali giacenze potenzialmente 
pericolose; 
A gli standards di qualità 

e le relative liste dei va
lori massimi di rischio: 
A del grado di protezione 

del risc'iio aziendale al
l'interno della fabbrica e gli 
eventuali campionamenti sui 
lavoratori in base a criteri di 

indagine clinieo-laboratoristi-
co e le rilevazioni relative al
la concentrazione di sostanze 
nell'aria, alla penetrazione cu
tanea, ai tempi di esposizio
ne alla sostanza stessa e a li
vello di ventilazione polmo
nare: 
Q del grado di protezione 

ambientale interno in ca
so di inquinamento probabile 
o di eventuale rottura dei 
contenitori; 
A , del grado di protezione 

rispetto al tasso di inqui
namento probabile e reale ri
levato sulle sustanze affluenti 
dal depuratore e di quelle ri
trovabili nel fiume Aterno. 

Tutto questo. conclude l'in
terrogazione. al fine di poter 
esprimere un giudizio comples
sa o che acciari la realtà ter
ritoriale determinata dall'esi
stenza di questa fabbrica che. 
a suo tempo, venne aperta 
nonostante i pareri sfavorevo
li espressi sia dagli organi 
tecnici che dal gruppo comu
nista che. è bene rammentar
lo. fu il solo ad opporsi alla 
concessione dell'autorizzazio
ne comunale per il suo in
sediamento. 

MONREALE - Nessuna traccia del killer che ha ucciso due fratelli 

Un delitto firmato dalla mafia 
Le indagini segnano il passo nonostante l'« esecuzione » sia avvenuta sotto gli 
occhi di centinaia di persone — Verso un nuovo assetto delle « famiglie » ? 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 3 

Nessuna t racco ancora dei 
killer che all'alba di ieri han
no uccso ni mercato ortofrut-
tico.o di Palermo — sotto g'.i 
occhi di c e n t i n a i di perso
ne — i due fratelli monrealesi 
Salvatore e Filippo Ganci di 
50 e 56 anni. Gli investiga
tori s tanno per ora lavorando 
su una Aliena trovata nella, 
tarda serata di :cn in vicolo 
Mone;, alle falde del Monte 
Pellegrino. L'auto è senza tar
ga e semi de t r a t t a da un 
inecnd.o: non si esclude che 
s; tratt i della macchina usa
ta dagli assassini per fuggi
re dopo aver compiuto la sp.e-
tata «esecuzione». 

Ozgi inoltre è s ta ta esegui
ta l'autopsia sui corpi di Sal
vatore e Filippo Ganci men
tre gli investigatori hanno in
terrogato i due fratelli su
perstiti delle vittime, Stefa
no e Vincenzo, ed alcuni gio
vani pregiudicati monrealesi. 
Sostanzialmente le indagini 
segnano il passo perché dagli 
interrogatori effettuati fino
ra dagli inquirenti non sa

rebbero emersi elementi tali 
da consentire di tracciare un 
identikit dei killer (che sono 
entrat i al mercato ortofrutti
colo a viso scoperto m.sch.an-
dosi tra !e cent.naia di opera
tori dei mercati general:) né 
è poss.b.le con pochi clementi 
di cui depongono polizia e 
carabin.en arrivare ai man
dant i della strage. 

Come è noto un altro dei 
fratelli Ganci. Elio, era stato 
eliminato a Monreale davan
ti alia sua g.o.eìler.a nei pres
si della caserma de. carabi
nieri. alla fine dello scorso 
mese di luglio. Una coca è 
certa; i'uccs.one dei fratelli 
Ganci è l'ult.mo sangu.noso 
ane<!o della catena di ven 
dette e dello scontro in corso 
tra le cosche di Monreale 
per l 'accaparramento del po
tere mafioso nell'intera zona. 

A Monreale — sostengono 
apertamente gli investigatori 
— s*è rotto un equilibrio. LA 
mafia quindi torna alla bat
taglia aperta e spietata per 
imporre un nuovo assetto al 
dominio delle e famiglie ». 

Annega 
nella piscina 

dell'hotel 
del concorso 

« Miss Italia » 
SCALEA (Cosenza). 3 

Uno studente universitario 
di 25 anni . Marcello Gangi. 
nativo d; Catania e residente 
a Siracusa, è annegato nella 
p i scna dell'hotel «S^.nta Ca
terina » di Scalea, dove sono 
alloggiati gii organizzatori e 
le candidate del concorso per 
l'elezione di « Miss Italia ». 

Quando alcuni radazzi che 
si erano accorti che il gio
vane era in difficoltà hanno 
dato l'allarme, si sono tuffati 
in acqua il regista televisivo 
Fernando Morandi e il « mai
t re » dell'hotel. Salvatore 
Cuomo. A niente sono valsi 
però i tentativi di rianima
zione: Gangi è morto senza 
riprendere conosceza. 

Dal nostro corrispondente 
COSENZA, n 

Uno sciopero generale di 
24 ore si svo le rà vene'di 
10 settembre—m provincia di 
Cosenza. Lo hanno deciso 
questa mattina le segreterie 
provinciali della Federazione 
unitaria CGIL CISL UIL e 
della FULTA (Federazione 
Unitaria lavoratori tessili e 
«tfli.ii), riunitasi congiunta
mente nella sede provinciale 
della CISL. i La giornata di 
lotta del 10 settembre oltre 
ad essere un sostegno alla 
lotta dei lavoratori tessili del
le fabbriche Andreae. co iti-
Uri sce — come informa un 
comunicato diramato al ter 
mine dei lavori — l'impegno 
del movimento sindacale co 
sentirlo a conquistare tavoli 
di trattative validi e cre
dibili. nonché risposte conerò 
te e coerenti per tutte le ver 
tenze in atto nella provincia 
di Cosenza ». 

Tali vertenze in particola
re riguardano la centrale ter 
moelettrica di Rossano, dove 
malgrado tutto i licen/.iamenii 
continuano a ritmo crescen
te: gli investimenti program
mati da anni nella Pianura 
di Sibari e non ancora rea
lizzati (Acciaieria EGAM. 
Porto, infrastrutture, ecc.): il 
risanamento della zona del
l'Alto Jonio; l'occupazione dei 
braccianti forestali, minac
ciata continuamente dalla 
chiusura sistematica dei can
tieri da parte dell'Opera Sila 
e della Legge speciale Cala
bria. 

Una delegazione di parla
mentari comunisti guidata dal 
segretario regionale del parti
to. compagno Franco Ambro
gio. si incontrerà intanto lu
nedì prossimo 6 settembre 
con le maestranze delle fab
briche tessili del gruppo An
dreae di Castrovillan e con 
i lavoratori della zona del 
Pollino. L'incontro, fissato per 
le 18,30 si svolgerà presso la 
sala consiliare del municipio 
di Castrovillari. E' questa la 
risposta diretta e immediata 
del nostro partito alle ultime. 
gravissime vicende dell'An-
dreae. 

Come è noto — la notizia 
è di questa mattina — il te
muto passaggio alla Monte-
dison dì due fabbriche del 
gruppo Andreae è già avve
nuto. Dal 1. settembre infat
ti l'INTECA e l'Andreae Ca
labria di Castrovillari. hanno 
cambiato di proorietà e ge
stione. Conseguenza immedia
ta della operazione è stata 
la messa in cassa integrazio
ne a zero ore. appunto da! 
1. settembre, di 270 operai: 
100 all'INTECA e HO alla 
Andreae Calabria. In questa 
particolare circostanza »? per 
tutta una serie di risvolti che 
hanno caratterizzato l'opera
zione sin da quando se ne è 
cominciato a parlare, la cas
sa integrazione dei 270 ope
rai può essere considerata la 
anticamera del licenziamento. 

E ' infatti altrettanto noto 
che la Montedison sin da 
quando sono iniziate le trat
tative con la Andreae ha sem
pre considerato « eccedente > 
l'organico delle due fabbriche. 
subordinandone l'acquisto al 
licenziamento di 258 operai. 

Sulla questione, intanto, ha 
preso posizione la segreteria 
nazionale della FULTA la 
quale giudica grave la deci
sione della Monte lison. di su
bentrare all'* Andreae » nella 
proprietà e nella gestione dei 
due stabilimenti tessili Inte-
ca e Andreae Calabria di Ca
strovillari. e di mettere in 
cassa integrazione guadagni a 
zero ore 190 lavoratori (su 
(un totale di circa otto 
cento) t nell'intento di arri-
care a lincenziare. in quelle 
due fabbriche, i lavoratori 
che la Montedison considera 
eccedenti >. 

La segreteria nazionale del 
la FULTA a\eva da tempo 
chiesto un incontro con i mi
nisteri competenti per chiari
menti circa il subentro della 
Montedison nella proprietà e 
nella direzione degli stabili
menti Andreae 

La Fulta definisce « irre
sponsabile » l'atteggiamento 
de l'Andreae e Montedison. 
* specie «e si tiene conto che 
gli stabilimenti Andreae del
la Calabria sono stati finan
ziati con denaro pubblico e 
che fanno **arte di due piani 
del CIPE per diecimila uni
tà posti-lavoro, da porre a 
confronto con eli attuali tre
mila occupati, che l'operazio
ne Montedison intende ulte 
riormente ridurre >. 

Nel giudicare « inaccettabi
le che i problemi relativi al
l'assetto proprietario, ai livel 
li di occupazione e agli indi
rizzi produttivi delle fabbri
che tessili della Calabria ven
gano considerati fatto privato 
dcll'Andreae e della Monte
dison > la FULTA chiede ur
gentemente un incontro ai 
gentemente un incontro ai 
competenti ministeri. dell'In
dustria. del Lavoro e del 
Mezzogiorno per verificare iì 
senso delle decisioni prese 
dalla Montedison e lo stato 
di attuazione dei piani tessili 
della Calabria. 

Oloferne Carpino 

Presentato a Cagliari lavoro di animazione teatrale 

Il cammino percorso dal movimento operaio dai moti del 1906 al 20 giugno 
Un significativo racconto fotografico - I ragazzi di fatica costretti 

ad aspettare ore ed ore prima di essere assoldati dalla nobildonna di turno 
« Se non avete soldi mangiate il baccalà » 

Un importante contributo di analisi su quegli avvenimenti 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 3 

E' entrato in questi giorni 
nel vivo il lavoro di prepa
razione per l'animazione tea
trale sulla rivolta cagliarita
na del 1906. che sarà pre
sentata per la prima volta 
alla festa dell'Unità che si 
terrà al Bastione. 

Le diapositive che fornisco
no la « trama visiva » e fun
gono contemporaneamente da 
sceneggiatura dello spettaco 
lo (ricavate da una serie di 
fotografie di proprietà del
l'Istituto Gramsci) sono state 
proiettate alcuni giorni fa ai 
compagni deila sezione Cen 
tro. una delle quattro sezioni 
che organizzano il festival cit 
taclino. Si tratta, a quanto 
abbiamo potuto vedere, di un 
racconto per immagini quan
to mai significativo: scene di 
vita e di lavoro ai primi del 
secolo, dai forzati che trasci
nano le carrette di sale sulle 
fragili impalcature dello sta
gno ai <r piccioccus de crobi > 
(ragazzi di fatica) che aspet
tano, con le ceste sul capo. 
di essere assoldati dalla no 
bildonna di turno; alla pas
seggiata dei Signori sui ha 
stioni dell'antico Castello, al
le strutture inumane delle mi
niere ancora "estite dai sel
vaggi padroni francesi. 

Una seconda serie di foto 
riguarda i moti veri e propri: 
il comizio sul Bastione S. Re-
my da cui prese ay\ io la pri
ma manifestazione: il corteo 
di migliaia di cagliaritani nel 
largo Carlo Felice (che si 
concluderà tragicamente dopo 
qualche centinaio di metri. 
davanti alla Reale Sta/ione, 
con la morte di due cittadini 
e il ferimento di numerosi 
altri, fra cui in gran numero 
donne e b a m l r - 1 alla testa 
del quale marciavano le ope
raie della Manifattura Tabac
chi. coscienza e anima della 
lotta; gli scontri coi carabi 
nieri di fronte al palazzo co 
mimale, dopo la provocatoria 
risposta del sindaco Bacared-
da alla città (*. se non avete 
soldi — disse Bacaredda — 
per la carne, la pt«sta e il 
pesce, comprate baccalà che 

è a buon prezzo -• 
Altre foto ancora ritraggo 

no ì protagonisti di quelle Jon 
t.ine giornate, fra gli altri an
che il compagno Antonio 
Grammi, che vis-,»- a Cagliari 
alcun, anni dopo e su quei 
moti s\ liupnò delle interes
santi r:f!e^s nni. che verran
no lette nel corso della rap-
pre.-entazione. 

L'ultima serie di diaposi
tive testimonia il cammino 
percorso dalla e 'tt.'i e dal suo 
popolo in «ut -t: «ottanta an
ni. Passando attraverso le 

grandi iiianifeitazioni degli 
anni cinquanta con Palmiro 
Togliatti e Ren7o Laconi per 
g.ungere fino al \ rnt i gnigno. 

Una stanza della sezione 
Centro e .-tata anche riser
vata per ì g.ovnni che reci
teranno il testo della anima
zione. e che provano in que
sti giorni per numero-e ore 
quotidiane. 

t L'handicap maggiore — ci 
dice Daniela Fanti.u. un,\ del 
le g.ovan: interpreti — è co
stituito dai limiti di tempo 
Avremmo \oluto avere un 

maggiore numero di giorni 
per le prove, per lavorare con 
la massima tranquillità Ix? 
scadenze sono però estrema 
mente ravvicinate, e bisogna 
dare il meglio in queste con
dizioni. E' un po' una sfida 
a cui speriamo di fjnpcr ri
spondere iMisitivamente ». 

IJC parti recitate e quelle 
musicali dell'animazione sa
ranno eseguite rispettivamen
te dai giovani di * Teatro Mo 
mento * e da duelli di * Nuo 
va Genera/ione *. due dei 
gruppi di base più impegnati 
in questa stagione sarda di 
Feste dell'Unità. 

Il testo segue l'ordine de 
gli avvenimenti: dapprima 
una descrizione della città ne. 
giorni immediatamente pre
cedenti la rivolta, con inter
venti di po|>oIane che spiega
no e raccontano la loro vita. 
la loro misen.i. la loro r.ib 
hia. ed anche l.i frustrazione 
del non .sapere come agire. 
Seguono ì moti cagliaritani 
veri e propri, id anche qui 
sono le donne a riportarti 
al clima di quelle giornate 
conclusesi nel sangue. Gli in 
terprcti sono, appunto, quasi 
esclusivamente donne. Fanno 
eccezione il Ultore dei brani 
di Gramsci e quello delle 
«cronache nvnisteriali » (fu 
il mimstio sai do Cocco Orto 
a insistere in Parlamento per 
l'invio di anni pedanti e na 
vi cannoniere nell'isola in-or 
ta) . Soprattutto donne peithe 
fondamentale fu il loro molo 
nella rivolta: erano opeiaie. 
le prime ad avere n w i i n / n 
istintiva dello .sfruttamento. 
casalinghe disperate, pojvila 
ne furenti. 

Una rivolta nata dall'esa
sperazione degli strati più in 
difesi della "-rnutà in quei 
grande paese d common i < 
miseria ch'era Cagliari, e che 
S( ppe coinvolgere man mano 
i minatori del Sulcis (due an 
ni prima trucidati a Buggcr 
ru) e le popolar OHI dell'in 
terno agro pastorale. 

Solo la forza bruta doli» 
Slato ìtaì'.ino e la rnaiieanza 
di una «testa pensante > ;m 
pediro'io che allora c o n n 
ciasse per la Sardegna un 
nuovo ciclo storico. 

fldiloiieir 
I parlamentari comunisti. 

sardi e ir.dipendentt hanno 
iniziato le visite alle carceri 
del Buoncammmo a Caglia
ri e in altri istituti di pena; 
il procuratore della Repub
blica dott. Giuseppe Villa-
santa ha deciso un supple
mento di istruttoria sulla 
oscura e tragica morte del 
giovane detenuto Franco 
Meloni; la inquietante situa
zione degli istituti di pena 
della Sardegna viene PWI . I 
nata dal ministro della Gii 
stizia. ed il Parlamento *c 
ne occuperà. 

L'intervento rigoroso e giu
sto. basato sulla richiesta di 
applicazione dei diritti co-li-
tuzionah e sull'azione unita
ria da portare avanti p°r 
applicare la nuova legge sul
la riforma carceraria, ha per
ciò raggiunto il bersaglio. 

Ceravamo occupati della 
preoccupante morte tn car
cere del giovane Franco Me
loni. ed avevamo posto alcu
ni interrogativi sulla funzio
nalità degli istituti di deten
zione sardi in relazione alla 
norma che impone il ruolo 
rieducante della pena. 

Vivere e morire in carcere 
Due altri gran episodi ci 

indulsero poi a tornare su'-
la questione. La morte, tem
pre nel carcere di Cagliari, 
di Sebastiano Mura- 52 an
ni. contadino e omicida, in
capace di intendere e di io 
lere. Scontava al Buoncam-
mino gli ultimi giorni di p1"-
na: doterà essere «carcera
to perché riconosciuto infer
mo di niente. In prigione .S<* 
bastiono Mura &reva ri*to 
accentuare il suo squihbr-o 
psichico, respmgeia il cib'ì. 
<i era ridotto ad appena tren
ta chili di peso 11 suo posto 
era certo la clinica e non 
il tetro carcere cagliaritano 

Son puntiamo il pollice 
ier<o contro nessur.o se di
ciamo che Sebastiano Mura 
e rimasto nttima del siste
ma carcerano, tanto arre
trato quanto inadeguato. 
Per questi stessi motivi e 
scoppiata la rivolta nel car
cere di Suoro: una autenti
ca battaglia, con corpo a 
corpo tra agenti e reclusi. 
assalti alle posizioni dei ri
voltosi, feriti da colpi di ar
ma da fuoco, pestaggi, di
struzioni. danni per mezzo 

;hì.iaTdn 
E~ successo per ca'o. \oi 

e il momento di andare a'.'a 
ricerca delle cau^e occa^'n 
nali di queste continue ribel
lioni mdii iduali e collctti-
te ne'le carceri tarde. Btso-
soma, per capire il prob'e-
ma. armare alla fonte del
la tcri<tor.e e della imoddi-
stazione profonda dei defun 
ti. E' quanto intendono fare 
i deputa'i comunisti, 'enza 
nutrire alcun mottio d: ri 
ial*a nei confronti dcqli a-
genti di custodia, anch'eli. 
i'i fondo, nttime di un siste
ma .superato e ostile. 

Il problema e applicare la 
legge, dare corpo e sostanza 
a'.'a riforma, anche «e qual 
che intoppo e stato deter
minato 'ad arte o meno, non 
possiamo dire) con la fuga 
di Mesma e dei suoi amici 
dalla facile prigione di Lecce. 

Son tale neanche la pena 
di contestare ti facile qua
lunquismo di chi ritiene che 
l'unico modo per evitare som
mosse, torbidi, evasioni e 
morti accidentali o naturali 
ma strane, sia ritornare ai 
vecchi ststemi dei carcerati 

ridotti a « co,e » 
Selle carceri italiane i ivo-

no troppi detenuti in attesa 
di giudizio, e sono questi f 
cittadin' innocenti « perchè 
ta'i li definisce la Costituto-
ne fino alla condanna deli-
m'irai che peggio soppor
tano le disumane condizioni 
di vita E disumanità non 
iuol dire tanto critica «.'.'• 
condizioni materiali ric^e 
cel'e. che m taluni cow w> 
no state superate fnon rìa'> 
tero al Buoncammmo di Ca
gliari/. quanto e ondar, na al
la condizione di ai i l'iaculo 
morale nella qual'' cUrm 
que sia detenuto ncne a ca
dere. 

Ci sono problemi seri di 
investimenti e di strutture, 
ma occorre che finalmente 
anche nelle carceri penetri 
prima che la nuova legge 
carceraria la ormai trenten
nale Costituzione repubbli
cana e perfino il buon senso. 

Solo tn questo modo si può 
impedire che aivengano 1* 
rivolte e che. a monte delle 
rivolte, ta gente mormori sul
le frequenti e strane morti 
nelle patrie galere. 

file:///rnti
file:///oluto

